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PARLANO

ENRICO QUARTO
L' OMBRA DI CARLO MAGNO
IL GENIO DELLA FRANCIA

Il Componimento é una continuagione del feitimo Canto dell’
Enriade di Volraire, ¢ U agione f rapprqﬁmta nel
Tempio del Deftino ove Enrica IV. vien condotio a
vedere la fua futura difcendenza.



La Pocfia & del Sig. Ab. VINCENZO MoNTI Segretario
di §. E. il 8ig. D. Lvicr BrascuI ONESTI

Nipote di N. S.

La Mufica ¢ del Sig. DoMENICO 'Cz'v}x_,uz‘os'z
" Macftro di Cappella Napolitanp , all’ attual fervigio
di S. M. il RE DELLE"DUE SICILIE .
‘ .2 ' o 0

. . B . ’

I verfi fegnati colle due virgolette » fi fono tralafiari nella
- Mufica per fervire alla brevita. | |




ENRILQ
e .parole, o Padre,
ncmpxono teea . '
wima:dj ftupor. .Quefh che v1d1 .
10 dunque gli Eroi ché ufcir dovranno
Dalla mia ftirpe un di? » Tanta grandezza 5"
» Tanto valore credero che fia = ‘
» Dal Ciel ferbato alla. progenie mia?
- L' OMBRA L
» Non dubitarne, o Figlio. S
L' Arbitro .onnipoffente . . o
Del fato e delle vite in queﬁa guxfa "
Premia la tua virtd.
IL'GENIO Lo
De’ tuoi Nipoti - .
Numerofa & la f{chiera : "
Che vedefti finora:

¥

~
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VI
- Ma molte da veder u refta ancora .

» Valgi lo {guardo ah eﬁa yarte e mira

» Quel glovmetto Ei c

» Che s’ avvanza ver now

ENcho o
Y -&elle che luce

» Da quel’ volto sﬁ‘vﬂla '

» Che dolci rai! ché maefty tranqullla'
Ah dimmi: ¢ forfe del mio ceppo anch’ cgh
Un RAMPOLLO GENTIL? -

L OMBRA
.-Si, ne giammat
Piu dcgno EREDE del: tuo Sogho avra,t
' :. "ILGENIO: . °

'..A Lot fia dato un giomo = .
Di Bexerrco il:nome. Udl fua cura
Sard de’ Grandi il luffo
Provvidamente raffrenar. Dal pefo |

De’ foverchi tributi

Le fue provincie alleggem' » éh errort.

» Separar dalle colpe, ea qucﬁe ea. quclh '
'» In carcere diftinto

» Proporzionar le pene, .

» E’il numero, e il rigor delle catene.

» Virtuofo Egli fteflo i fuoi vaffalli

» Virtuofi fara; che la virude . .-

» Suol I tfemplo feguire, : -

» Non
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» Non il comando ¢alervi: Safanno allora
» Gli ambiti onori del -pit degnocil prelmo X
» Non dell’ aftato adulator. Sul Fronoe -
Guider: @c& i Glemenza. E'ingence = - .
Nel grato cer de'popoli foggetsi . - - ¢
Co’ beneficj a fabbricarfi il tempio '
Sara de’ Rtgm, e deg'h Etm l' efem;no
Vedi in: quegh occhi efprelfa o
L’ alnta 4’ un- Padre amaa-te >
~ Vedi nel fuo. fembiante:
. La maefti &' un Re.
Amor del Maorde: intero ;
Speme del Franco Impero’, = -
Pietd , oalor ; grandezza,
Tutto radunain:fe.: ' : =~ <
: ENRICO N
» Deh che faufto fecondi SRR
» St bel prefaglo it Ciel!.. Ma qual d’ armati,
» E di navi 'ttemmdd - :

» Apparato lo fegue? E Perchc mai .

» Tanto nembo di guerra? -
" OMBRA
» Per dar pace alla terra,
»“Per. vendicar ‘full’ Ocean Profondo
= La difputata liberta del Mondo::

EN-
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Voi lo fapete 5 € gcmtor fon 0. . .

W VIIT) A

ENRICO
Oh generofo R ob vero :
Ammlrabxle Eroe! Lafclate alﬁne

Ch’io corra ad abbramcmlo E fangue nuo ,.

e

3

Vlem, o Flgho, a que&o feno, | ,

Non fuggir gli amplefli miei,

Abbracciarti , oh, dio ! vorrei

Prima almeno di pé.mr. X
Vieni , o Figlio...

- ,'L’OMB.L;.‘-'- .
Che fai? L

. IL GENZXO._
Che pretend1 ) Enon i . -

Ch’ ombre vane fon quefte, )

Che qual fumo legglero :
Si dileguano al vento2 -
ENRICO .
~ E vero, & vero.
Un trafporto di gioja

Mi fpinfe -all’ atto 1nvolontar16 e femm1 )

Obliar dove fono,
Chi quafsu mi conduffc » € a chi ragiono.

Ma che veggio? .. m’inganno ? o pur fon quclic

Dell’ Iftro le famofe .

¢
.
oot

Aqu'r-



“!C(IX )Jl‘
Aquile - bellicofe;, <.
Che fu i Gallici Gigli -
-Si npofar con difarmati amgh
- 2. OMBRA
Sl quelt Aquile iftefle "o tue nemiche
Verranno un di placate .
Della wa FrorpiLrer.
A farfi il nido tra' ke fronde aurate,
» Il Reno allor non’ pii gemendo al mare
» Dovra ‘I' onde - porrar’ tinte ‘di - fangue
» Germanico , e Francefe ; é faticofo -

» Per la Tedefca valle

» Tra i cadaveri ; € I'armi aprirfi il calle

» Sul margin fuo la Pace

» Il volo fpieghera. Concord:’ mﬁemc o
» Amore, ed Imeneo: . . "
» Piu faldo, ¢ forte renderan qucl noclo

» Che formo T amifti. Vedili & gira

» Guidar dell’ Auftria .una -gentil (Douz"Elv.LA :

» Ai talami Borbonj. Indi feguisli -

» Feconditade , che "full’ auree fponde
» Gii del letto s “aflide, - T

» E al pubbhco defio_faufta fornde. .

ENRICO'

Gran cofe parri. E fard ver’ che ‘il Ciclo -
Di st ftretto legame infiem congiiinga ~

Le due ftirpi rivali? E fard "vero .’

Che
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Che al Borbonico unpero ma né {drgd’: - ‘x
- Un dxfenfore un Re?" . LY b e )
[ & o&nmm ©ovo
| rlanta: ¢ fegnato
Nel gran volume dell’ immiobil: Fard’,
ENRICO: . »
Oh .portentofo evento! .
SRR i \OMBRA
" Oh; fehcemomcnto, e g
Che andrd fuperbo dell’ onor dl queﬁo ‘
Sofpirato Nartare! |
‘Della Senna Reale o '
Parmi d' udir le liete gnda acui
Rprondono da lungi -~ . R
Le balze Pirenee, I Alpi nevoft,’
"Ed Appenmno le forefte ombrofc .
Veggs 'intanto i trafporti -
- Della Francia fedel. Veggs la bella
Avcusta Gamnncz Ah che I'mamba.
A si tenera vifta |
M’ abbandona ]a voce. Ella pletofa
Fiffa il guardo ful pato™ "' ‘
ParcorErTo REAL, parte sieara - = ..«
Delle vifcere fue.: Taﬁc fofpira,,
E ‘piange di piacer; chanche i Regnaah
Han §¢ lagrime loro. E fra i.penfieri
Di Conforte, di-Madre, & di Regina

C - -

Pid
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Pid non eape fe ftefa -
Dalla piena del cor vinta, ed oppreffa.

Guarda il Figlio, e ftringe al petto
La cagion del fuo diletto:
.. Guarda il Cielo, efida adora
Quella man che lo dono.
E fon tanti i dolci. affexti -
 Che affollar fi fente al core/, * .
- Che I ecceflo delt amore:
Un tormento ‘divenw.

L.ILGENIO i
» Tutta d’ Europa la piu bella parte, ,
» E I Aclantica riva, .
» E d Amenca il flueto efultz anch elfo
» Sul felice NaTaL. Ma. chi poma
» Il giubilo improvifo ,
» Ridir di Roma, al foctuna:o avvifo ?
» Di Pietro allor rifplendera ful Tro_no .
» Un di quei pochi Eroi, che il Ciel cortefe
Sucle al Mdndo fpedir, quando prepara
» Grandi eventi lzggm Lungo faria
» Di Lui I 1mprefe namerarti , e quanto
» La futura fua gloria ..

» Vedrafli un glorno aEauca:; 1 iftoria.

M
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L' OMBRA -~
» Lo chiameran le genti" VIS e BD
» Il MacNaniMo Pro. Saggxo Monarca
» Cuftodird gelofo * = : « -
» L’ amicizia, e la fede .
» Del Franco Soglxo al generofo EREDE .

.. ENRICO" . o '

» Deh fe quefto gentil spirTO fublime
» Qui ftafli anch’ Egli-ad afpettar la vita,
» Per pieta me I'addita..

L OMBRA
» Eh ben: I offerva |
» Che in compagnia s’ avvanza
» De’ Borbonici tuoi. Congmnfc 11 Clelo -
» In amifti quell’ alme
» Pria d’ inviarle -alle corporee falme

., ENRICO,
Ah Padre! Ah quale ignorta
Si fente ufcire da quel facro afpetto -

Riverenza, ed affetto! Oh voi dcl Tebro

Avventurofe fponde,

Che un giorno dal fuo pi¢ tocche farctc 5

E di fua luce fcintillar dovrete!
Pieta , Coftanza, e Fede,.

Prudenza, e cortefia fon la {ua guida
Per I arcano fentiero

Del difhicile impero. Ed Egh avvolto

In



WX III e
In fua virad la maraviglia, € il core
De’ Popoli- incatena, € delle cofe -
Nel filenzio: profondo B
Fuga i timori, ¢ raflerena il Mondo.

Cosi talvolea il Sole
Squarcia de’ nembi il velo,
Rende piu bello il Ciclo >
Lafcia placato il Mat

Il Zeffiretro-allora ‘ :
Torna a fpirar dal lido,
E I’ elemento infido -

Fa lento tremolar.

L' OMBRA
Figlio ... (oh come nel volto = -
Tutto sfavilla ancor pieno del Nume,
Che in lui fcefe, e parlo!):.. Figlio....
ENRICO
T acchera.
Sotto i pi¢ non afcolti
Tremare il Tempio ; e vacillar ? N on vedi
La full’ Ara di bronzo: . . . '
Il ferreo libro del deftin ferrarfi,
E & torbnda nebbia avvilupparfi ?
IL GENIO .
» Intendo, intendo. Il Ciel ti vieta, Enrico,

Di



WXV ke
Di penetrar pii’ innanzi ’
Nell’ ofcuro avvenir. Non fi cimenei
Del tuo bel core I' umikd. Potria. :
Nel mirar tutea la futura Stxrpg,
Infuperbirfi il tuo penfier. ,

L OMBR A

Si: woppo,: .| "

Troppo ancor di Borbonica’ grandezza
Manifeftarfi agli occhi tuoi dovea,
Se il volume fatal non fi chiudea.

'ENRICO .
Piego la fronte, e adoro -

L’ invifibile mano . .

- Di quel Dio che lo chlufc

IL GENIO
A Lui, che tutee

Le mortali vicende
Sctifle la denitro; " .
| L’ OMBR A
A Lui, che del wo Sangue
La gloria vi fcgno grazie ne-cendi.
1L GEBNIO .
E ad effer fido, e a pavensarlo apptend:l
, ENRICO . -
Si, tutto adello fi confacri a Lui’
Il mio cor, la mia fpada, i miei fudori,

Le batraglie, gli allori.
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IL GENIO ..
Il fue gran nome,
L' OMBRA.
La fua bontade, )
| ENRICO
Il fuo poter, che cangia =
La fortuna. de’Regi a fuo ealento -

TUTTI

Sul mio labbro ‘rifuoni ogni momento.

EN RLI Co0o
Padre , e Signor, ricevi :
I cor, che ¢ offro in dono.
Tu m’innalzafti al Trono,
Tu mi difendi ancor.
- IL GENXNIO
Padre, e Signor, ricevi
It fuo devoto affetto.
- Tu gli creafti in petto
* Sol per amarti 'l cor
LI’ OMBRA
Tu de’ nemici fuoi |
Fiaccafti il folle orgoglio.
Tu gli circondi il Soglio
Di gloria, e di terror.
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ENRICO, E IL GENIO.
Sempre a te fida, e cara
La ftirpe £ fard. _

fua
L’ OMBRA
Sempre temuta, e chiara
Col tuo favor n’andri.

TUTTI

Ombre belle, che qui fiete,
E la vita al Ciel chiedete, -
Deh parlate, e i noftri accenti
Fate intorno rifuonar.

Gid il tremor del Tempio cefla,
Tutto tace, . laura iftefla
Piu non ofa mormorar.
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